
Mercoledì, 01 aprile 2020



31/03/2020 Il Piacenza

31/03/2020 Modena Today

31/03/2020 Bologna Today REDAZIONALE SPONSORIZZATO

31/03/2020 Ravenna Today

31/03/2020 Cesena Today REDAZIONALE SPONSORIZZATO

31/03/2020 Forli Today REDAZIONALE SPONSORIZZATO

31/03/2020 Rimini Today REDAZIONALE SPONSORIZZATO

01/04/2020 Gazzetta di Reggio Pagina 24

01/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 47

31/03/2020 Reggio2000

31/03/2020 Modena2000

30/03/2020 Modena2000

31/03/2020 Sassuolo2000

31/03/2020 Bologna2000

31/03/2020 Gazzetta Dell'Emilia

31/03/2020 Agrapress

31/03/2020 Comunicato Stampa

01/04/2020 Libertà Pagina 23

31/03/2020 gazzettadiparma.it

01/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 49

31/03/2020 ilrestodelcarlino.it VALENTINA REGGIANI

01/04/2020 La Nuova Ferrara Pagina 27

01/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 47

01/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 43

01/04/2020 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 48

31/03/2020 Forli Today

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 1

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 3

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 5

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 7

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 9

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 11

Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800 studenti e raggiunge... 13

La Bonifica non ferma i lavori Via alla stagione irrigua 15

La Bonifica ha attivato le idrovore di... 17

Bonifica dell' Emilia 18

Bonifica dell'Emilia Centrale: un numero verde per l'irrigazione 20

Pagamento della Bonifica Centrale rinviato al mese di maggio 22

Bonifica dell' Emilia 23

Bonifica dell' Emilia 25

Bonifica dell'Emilia Centrale, attività irrigua e difesa idraulica... 27

CORONAVIRUS: BONIFICA EMILIA CENTRALE, I NOSTRI SERVIZI ESSENZIALI.... 29

BONIFICA DELL'EMILIA CENTRALE, ATTIVITÀ IRRIGUA E DIFESA IDRAULICA... 30

«Contro la siccità estiva servono le dighe sul Trebbia e sul... 32

Allerta per nevicate e gelate 34

Danni da maltempo, San Vito riavrà il ponte 35

Ancora pioggia e neve, pericolo frane 36

Portocanale, si avvicina la messa in sicurezza 38

«Lavori urgenti al Portocanale» 39

Diga di Ridracoli, seconda tracimazione del 2020 40

Entro il 2020 frana messa in sicurezza La spesa sarà di 500mila euro 41

Neve e pioggia riempiono la diga: nuova spettacolare tracimazione a 42

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Mercoledì, 01 aprile 2020

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Acqua Ambiente Fiumi



Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l' emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
circonda. In questo periodo, a causa dell'
emergenza COVID-19, hanno, però, una sfida
in più da affrontare: come fare per superare le
difficoltà legate alla chiusura delle scuole,
continuare le riflessioni e gli approfondimenti
iniziati in classe e mantenere lo spirito di
gruppo con i propri compagni ? Senza, in più,
potersi incontrare fisicamente nemmeno fuori
dalle aule? Il progetto SFIDE, rivolto agli Istituti
Superiori della Regione Emilia-Romagna e
ideato e realizzato da Eikon Communication,
da  se i  ann i  s i  pone  come ob ie t t i vo  la
sensibilizzazione degli studenti sull' utilizzo dei
social network proprio come strumenti per
valorizzare attività di gruppo e rafforzare le
relazioni iniziate in classe , nella vita reale. Il
23 marzo si è conclusa la VI edizione che si è
continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per coinvolgere gli studenti in un'
attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione , anche se, per ora, solo virtuale. E
i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono diventati una sorta di grande
tavola imbandita , in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno presentato i loro piatti , cucinati
assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la tradizione regionale , rivisitando le
ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti nuovi quali le Arance Rosse di
Sicilia IGP , il Radicchio Rosso di Treviso IGP , il Pecorino Romano DOP , l' Aceto Balsamico di Modena
IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti dall' irrigazione. Tradizione e
innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del nostro futuro, hanno unito l' Italia
util izzando i social network per promuovere le eccellenze gastronomiche che da sempre
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contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno valorizzate. Come veri professionisti
della comunicazione , gli studenti si sono connessi in una sorta di smart working di classe , studiando
strategie di promozione online : i post di Facebook, le storie di Instagram, i messaggi su Whatsapp, i
video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far conoscere a tutti il proprio lavoro , le
proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un insieme di ingredienti, ma ha una storia e
dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e ambientale, e che i social network non sono solo
raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online hanno così mostrato il loro potere positivo, superando
le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi per il raggiungimento di un obiettivo comune . I
risultati sono stati decisamente buoni: le persone raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono
state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000 "mi piace" alle foto dei piatti in gara. Significa che,
nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare fisicamente e non poter promuovere la propria
ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a coinvolgere un numero importante di persone,
di tutte le età e provenienti da più regioni d' Italia . I vincitori della sfida social, con il numero maggiore di
"like", sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie
alle potenzialità date dai social network e, in generale, dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso
a studenti e professori di continuare a svolgere il percorso iniziato in classe , favorendo al tempo stesso
riflessioni importanti che dovranno accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla
comunicazione che sull' alimentazione. I post e le storie , che da sempre costituiscono il piano editoriale
del progetto, hanno come obiettivo proprio il supporto alla didattica , utilizzando gli strumenti abituali dei
ragazzi e il loro linguaggio raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche
italiane, quali le loro caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'
importanza dell' acqua come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Il tuo browser non può riprodurre il
video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova
più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti ,
dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Per chi si fosse
perso le creazioni dei ragazzi, non resta che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di
SFIDE per lasciarsi conquistare da cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa
inglese, anche in formato finger food come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con
moltissimi punti ristoro nelle principali strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti,
grazie alle video-ricette realizzate dagli stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
Sostieni IlPiacenza Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di IlPiacenza ed i
colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed
affidabili sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi
tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie!
Scegli il tuo contributo:
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Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l'emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
c i r conda .  In  ques to  per iodo ,  a  causa
dell'emergenza COVID-19, hanno, però, una
sfida in più da affrontare: come fare per
superare le difficoltà legate alla chiusura delle
scuo le ,  con t inuare  le  r i f l ess ion i  e  g l i
approfondimenti iniziati in classe e mantenere
lo spirito di gruppo con i propri compagni?
Senza, in più, potersi incontrare fisicamente
nemmeno fuori dalle aule? Il progetto SFIDE,
rivolto agli Istituti Superiori della Regione
Emilia-Romagna e ideato e realizzato da
Eikon Communication, da sei anni si pone
come obiettivo la sensibilizzazione degli
studenti sull'utilizzo dei social network proprio
come strumenti per valorizzare attività di
gruppo e rafforzare le relazioni iniziate in
classe, nella vita reale. I l  23 marzo si è
conclusa la VI edizione che si è continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per
coinvolgere gli studenti in un'attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione,
anche se, per ora, solo virtuale. E i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono
diventati una sorta di grande tavola imbandita, in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno
presentato i loro piatti, cucinati assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la
tradizione regionale, rivisitando le ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti
nuovi quali le Arance Rosse di Sicilia IGP, il Radicchio Rosso di Treviso IGP, il Pecorino Romano DOP,
l'Aceto Balsamico di Modena IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti
dall'irrigazione. Tradizione e innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del
nostro futuro, hanno unito l'Italia utilizzando i social network per promuovere le eccellenze
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gastronomiche che da sempre contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno
valorizzate. Come veri professionisti della comunicazione, gli studenti si sono connessi in una sorta di
smart working di classe, studiando strategie di promozione online: i post di Facebook, le storie di
Instagram, i messaggi su Whatsapp, i video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far
conoscere a tutti il proprio lavoro, le proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un
insieme di ingredienti, ma ha una storia e dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e
ambientale, e che i social network non sono solo raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online
hanno così mostrato il loro potere positivo, superando le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi
per il raggiungimento di un obiettivo comune. I risultati sono stati decisamente buoni: le persone
raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000
mi piace alle foto dei piatti in gara. Significa che, nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare
fisicamente e non poter promuovere la propria ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a
coinvolgere un numero importante di persone, di tutte le età e provenienti da più regioni d'Italia. I
vincitori della sfida social, con il numero maggiore di like, sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna
e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie alle potenzialità date dai social network e, in generale,
dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso a studenti e professori di continuare a svolgere il
percorso iniziato in classe, favorendo al tempo stesso riflessioni importanti che dovranno
accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla comunicazione che sull'alimentazione.
I post e le storie, che da sempre costituiscono il piano editoriale del progetto, hanno come obiettivo
proprio il supporto alla didattica, utilizzando gli strumenti abituali dei ragazzi e il loro linguaggio
raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche italiane, qual i  le loro
caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'importanza dell'acqua
come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Per chi si fosse perso le creazioni dei ragazzi, non resta
che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di SFIDE per lasciarsi conquistare da
cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa inglese, anche in formato finger food
come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con moltissimi punti ristoro nelle principali
strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti, grazie alle video-ricette realizzate dagli
stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
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Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l'emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
c i r conda .  In  ques to  per iodo ,  a  causa
dell'emergenza COVID-19, hanno, però, una
sfida in più da affrontare: come fare per
superare le difficoltà legate alla chiusura delle
scuo le ,  con t inuare  le  r i f l ess ion i  e  g l i
approfondimenti iniziati in classe e mantenere
lo spirito di gruppo con i propri compagni?
Senza, in più, potersi incontrare fisicamente
nemmeno fuori dalle aule? Il progetto SFIDE,
rivolto agli Istituti Superiori della Regione
Emilia-Romagna e ideato e realizzato da
Eikon Communication, da sei anni si pone
come obiettivo la sensibilizzazione degli
studenti sull'utilizzo dei social network proprio
come strumenti per valorizzare attività di
gruppo e rafforzare le relazioni iniziate in
classe, nella vita reale. I l  23 marzo si è
conclusa la VI edizione che si è continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per
coinvolgere gli studenti in un'attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione,
anche se, per ora, solo virtuale. E i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono
diventati una sorta di grande tavola imbandita, in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno
presentato i loro piatti, cucinati assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la
tradizione regionale, rivisitando le ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti
nuovi quali le Arance Rosse di Sicilia IGP, il Radicchio Rosso di Treviso IGP, il Pecorino Romano DOP,
l'Aceto Balsamico di Modena IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti
dall'irrigazione. Tradizione e innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del
nostro futuro, hanno unito l'Italia utilizzando i social network per promuovere le eccellenze
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gastronomiche che da sempre contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno
valorizzate. Come veri professionisti della comunicazione, gli studenti si sono connessi in una sorta di
smart working di classe, studiando strategie di promozione online: i post di Facebook, le storie di
Instagram, i messaggi su Whatsapp, i video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far
conoscere a tutti il proprio lavoro, le proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un
insieme di ingredienti, ma ha una storia e dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e
ambientale, e che i social network non sono solo raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online
hanno così mostrato il loro potere positivo, superando le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi
per il raggiungimento di un obiettivo comune. I risultati sono stati decisamente buoni: le persone
raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000
mi piace alle foto dei piatti in gara. Significa che, nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare
fisicamente e non poter promuovere la propria ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a
coinvolgere un numero importante di persone, di tutte le età e provenienti da più regioni d'Italia. I
vincitori della sfida social, con il numero maggiore di like, sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna
e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie alle potenzialità date dai social network e, in generale,
dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso a studenti e professori di continuare a svolgere il
percorso iniziato in classe, favorendo al tempo stesso riflessioni importanti che dovranno
accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla comunicazione che sull'alimentazione.
I post e le storie, che da sempre costituiscono il piano editoriale del progetto, hanno come obiettivo
proprio il supporto alla didattica, utilizzando gli strumenti abituali dei ragazzi e il loro linguaggio
raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche italiane, qual i  le loro
caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'importanza dell'acqua
come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Per chi si fosse perso le creazioni dei ragazzi, non resta
che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di SFIDE per lasciarsi conquistare da
cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa inglese, anche in formato finger food
come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con moltissimi punti ristoro nelle principali
strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti, grazie alle video-ricette realizzate dagli
stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
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Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l'emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
c i r conda .  In  ques to  per iodo ,  a  causa
dell'emergenza COVID-19, hanno, però, una
sfida in più da affrontare: come fare per
superare le difficoltà legate alla chiusura delle
scuo le ,  con t inuare  le  r i f l ess ion i  e  g l i
approfondimenti iniziati in classe e mantenere
lo spirito di gruppo con i propri compagni?
Senza, in più, potersi incontrare fisicamente
nemmeno fuori dalle aule? Il progetto SFIDE,
rivolto agli Istituti Superiori della Regione
Emilia-Romagna e ideato e realizzato da
Eikon Communication, da sei anni si pone
come obiettivo la sensibilizzazione degli
studenti sull'utilizzo dei social network proprio
come strumenti per valorizzare attività di
gruppo e rafforzare le relazioni iniziate in
classe, nella vita reale. I l  23 marzo si è
conclusa la VI edizione che si è continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per
coinvolgere gli studenti in un'attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione,
anche se, per ora, solo virtuale. E i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono
diventati una sorta di grande tavola imbandita, in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno
presentato i loro piatti, cucinati assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la
tradizione regionale, rivisitando le ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti
nuovi quali le Arance Rosse di Sicilia IGP, il Radicchio Rosso di Treviso IGP, il Pecorino Romano DOP,
l'Aceto Balsamico di Modena IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti
dall'irrigazione. Tradizione e innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del
nostro futuro, hanno unito l'Italia utilizzando i social network per promuovere le eccellenze

31 marzo 2020 Ravenna Today
ANBI Emilia Romagna

7Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



gastronomiche che da sempre contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno
valorizzate. Come veri professionisti della comunicazione, gli studenti si sono connessi in una sorta di
smart working di classe, studiando strategie di promozione online: i post di Facebook, le storie di
Instagram, i messaggi su Whatsapp, i video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far
conoscere a tutti il proprio lavoro, le proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un
insieme di ingredienti, ma ha una storia e dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e
ambientale, e che i social network non sono solo raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online
hanno così mostrato il loro potere positivo, superando le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi
per il raggiungimento di un obiettivo comune. I risultati sono stati decisamente buoni: le persone
raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000
mi piace alle foto dei piatti in gara. Significa che, nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare
fisicamente e non poter promuovere la propria ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a
coinvolgere un numero importante di persone, di tutte le età e provenienti da più regioni d'Italia. I
vincitori della sfida social, con il numero maggiore di like, sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna
e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie alle potenzialità date dai social network e, in generale,
dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso a studenti e professori di continuare a svolgere il
percorso iniziato in classe, favorendo al tempo stesso riflessioni importanti che dovranno
accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla comunicazione che sull'alimentazione.
I post e le storie, che da sempre costituiscono il piano editoriale del progetto, hanno come obiettivo
proprio il supporto alla didattica, utilizzando gli strumenti abituali dei ragazzi e il loro linguaggio
raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche italiane, qual i  le loro
caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'importanza dell'acqua
come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Per chi si fosse perso le creazioni dei ragazzi, non resta
che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di SFIDE per lasciarsi conquistare da
cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa inglese, anche in formato finger food
come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con moltissimi punti ristoro nelle principali
strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti, grazie alle video-ricette realizzate dagli
stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
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Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l'emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
c i r conda .  In  ques to  per iodo ,  a  causa
dell'emergenza COVID-19, hanno, però, una
sfida in più da affrontare: come fare per
superare le difficoltà legate alla chiusura delle
scuo le ,  con t inuare  le  r i f l ess ion i  e  g l i
approfondimenti iniziati in classe e mantenere
lo spirito di gruppo con i propri compagni?
Senza, in più, potersi incontrare fisicamente
nemmeno fuori dalle aule? Il progetto SFIDE,
rivolto agli Istituti Superiori della Regione
Emilia-Romagna e ideato e realizzato da
Eikon Communication, da sei anni si pone
come obiettivo la sensibilizzazione degli
studenti sull'utilizzo dei social network proprio
come strumenti per valorizzare attività di
gruppo e rafforzare le relazioni iniziate in
classe, nella vita reale. I l  23 marzo si è
conclusa la VI edizione che si è continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per
coinvolgere gli studenti in un'attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione,
anche se, per ora, solo virtuale. E i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono
diventati una sorta di grande tavola imbandita, in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno
presentato i loro piatti, cucinati assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la
tradizione regionale, rivisitando le ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti
nuovi quali le Arance Rosse di Sicilia IGP, il Radicchio Rosso di Treviso IGP, il Pecorino Romano DOP,
l'Aceto Balsamico di Modena IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti
dall'irrigazione. Tradizione e innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del
nostro futuro, hanno unito l'Italia utilizzando i social network per promuovere le eccellenze
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gastronomiche che da sempre contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno
valorizzate. Come veri professionisti della comunicazione, gli studenti si sono connessi in una sorta di
smart working di classe, studiando strategie di promozione online: i post di Facebook, le storie di
Instagram, i messaggi su Whatsapp, i video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far
conoscere a tutti il proprio lavoro, le proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un
insieme di ingredienti, ma ha una storia e dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e
ambientale, e che i social network non sono solo raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online
hanno così mostrato il loro potere positivo, superando le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi
per il raggiungimento di un obiettivo comune. I risultati sono stati decisamente buoni: le persone
raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000
mi piace alle foto dei piatti in gara. Significa che, nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare
fisicamente e non poter promuovere la propria ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a
coinvolgere un numero importante di persone, di tutte le età e provenienti da più regioni d'Italia. I
vincitori della sfida social, con il numero maggiore di like, sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna
e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie alle potenzialità date dai social network e, in generale,
dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso a studenti e professori di continuare a svolgere il
percorso iniziato in classe, favorendo al tempo stesso riflessioni importanti che dovranno
accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla comunicazione che sull'alimentazione.
I post e le storie, che da sempre costituiscono il piano editoriale del progetto, hanno come obiettivo
proprio il supporto alla didattica, utilizzando gli strumenti abituali dei ragazzi e il loro linguaggio
raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche italiane, qual i  le loro
caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'importanza dell'acqua
come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Per chi si fosse perso le creazioni dei ragazzi, non resta
che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di SFIDE per lasciarsi conquistare da
cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa inglese, anche in formato finger food
come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con moltissimi punti ristoro nelle principali
strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti, grazie alle video-ricette realizzate dagli
stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
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Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l'emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
c i r conda .  In  ques to  per iodo ,  a  causa
dell'emergenza COVID-19, hanno, però, una
sfida in più da affrontare: come fare per
superare le difficoltà legate alla chiusura delle
scuo le ,  con t inuare  le  r i f l ess ion i  e  g l i
approfondimenti iniziati in classe e mantenere
lo spirito di gruppo con i propri compagni?
Senza, in più, potersi incontrare fisicamente
nemmeno fuori dalle aule? Il progetto SFIDE,
rivolto agli Istituti Superiori della Regione
Emilia-Romagna e ideato e realizzato da
Eikon Communication, da sei anni si pone
come obiettivo la sensibilizzazione degli
studenti sull'utilizzo dei social network proprio
come strumenti per valorizzare attività di
gruppo e rafforzare le relazioni iniziate in
classe, nella vita reale. I l  23 marzo si è
conclusa la VI edizione che si è continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per
coinvolgere gli studenti in un'attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione,
anche se, per ora, solo virtuale. E i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono
diventati una sorta di grande tavola imbandita, in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno
presentato i loro piatti, cucinati assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la
tradizione regionale, rivisitando le ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti
nuovi quali le Arance Rosse di Sicilia IGP, il Radicchio Rosso di Treviso IGP, il Pecorino Romano DOP,
l'Aceto Balsamico di Modena IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti
dall'irrigazione. Tradizione e innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del
nostro futuro, hanno unito l'Italia utilizzando i social network per promuovere le eccellenze
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gastronomiche che da sempre contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno
valorizzate. Come veri professionisti della comunicazione, gli studenti si sono connessi in una sorta di
smart working di classe, studiando strategie di promozione online: i post di Facebook, le storie di
Instagram, i messaggi su Whatsapp, i video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far
conoscere a tutti il proprio lavoro, le proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un
insieme di ingredienti, ma ha una storia e dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e
ambientale, e che i social network non sono solo raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online
hanno così mostrato il loro potere positivo, superando le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi
per il raggiungimento di un obiettivo comune. I risultati sono stati decisamente buoni: le persone
raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000
mi piace alle foto dei piatti in gara. Significa che, nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare
fisicamente e non poter promuovere la propria ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a
coinvolgere un numero importante di persone, di tutte le età e provenienti da più regioni d'Italia. I
vincitori della sfida social, con il numero maggiore di like, sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna
e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie alle potenzialità date dai social network e, in generale,
dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso a studenti e professori di continuare a svolgere il
percorso iniziato in classe, favorendo al tempo stesso riflessioni importanti che dovranno
accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla comunicazione che sull'alimentazione.
I post e le storie, che da sempre costituiscono il piano editoriale del progetto, hanno come obiettivo
proprio il supporto alla didattica, utilizzando gli strumenti abituali dei ragazzi e il loro linguaggio
raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche italiane, qual i  le loro
caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'importanza dell'acqua
come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Per chi si fosse perso le creazioni dei ragazzi, non resta
che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di SFIDE per lasciarsi conquistare da
cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa inglese, anche in formato finger food
come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con moltissimi punti ristoro nelle principali
strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti, grazie alle video-ricette realizzate dagli
stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
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Il potere benefico dei social: sfide coinvolge 800
studenti e raggiunge 20mila persone
Il progetto di Eikon punta ad avvicinare i ragazzi alle tradizioni culinarie con i piatti
preparati in gruppo dalle classi e la loro promozione online. Vincono la sesta edizione
Istituto Salesiano di Bologna e Remo Brindisi di Comacchio.

Più di 800 studenti coinvolti e oltre 20mila
persone raggiunte online dalle creazioni dei
ragazzi. Nonostante l'emergenza coronavirus
e la chiusura delle scuole il progetto SFIDE ha
chiuso la sua sesta edizione e ha decretato i
vincitori del concorso 2019/2020: sono la 3IPS
Istituto Salesiano di Bologna e la 3°A IIS Remo
Brindis i  d i  Comacchio.  Ogni  g iorno g l i
adolescenti sono impegnati ad affrontare sfide
per crescere, per approfondire le proprie
conoscenze e per migliorare il mondo che li
c i r conda .  In  ques to  per iodo ,  a  causa
dell'emergenza COVID-19, hanno, però, una
sfida in più da affrontare: come fare per
superare le difficoltà legate alla chiusura delle
scuo le ,  con t inuare  le  r i f l ess ion i  e  g l i
approfondimenti iniziati in classe e mantenere
lo spirito di gruppo con i propri compagni?
Senza, in più, potersi incontrare fisicamente
nemmeno fuori dalle aule? Il progetto SFIDE,
rivolto agli Istituti Superiori della Regione
Emilia-Romagna e ideato e realizzato da
Eikon Communication, da sei anni si pone
come obiettivo la sensibilizzazione degli
studenti sull'utilizzo dei social network proprio
come strumenti per valorizzare attività di
gruppo e rafforzare le relazioni iniziate in
classe, nella vita reale. I l  23 marzo si è
conclusa la VI edizione che si è continuata a svolgere nonostante la chiusura degli Istituti, proprio per
coinvolgere gli studenti in un'attività positiva e rafforzare lo spirito di collaborazione e condivisione,
anche se, per ora, solo virtuale. E i risultati sono stati decisamente positivi. Facebook e Instagram sono
diventati una sorta di grande tavola imbandita, in cui oltre 800 studenti di 17 Istituti Superiori hanno
presentato i loro piatti, cucinati assieme agli amici prima del lockdown. I ragazzi hanno valorizzato la
tradizione regionale, rivisitando le ricette dei lori nonni e aggiungendo un tocco personale e ingredienti
nuovi quali le Arance Rosse di Sicilia IGP, il Radicchio Rosso di Treviso IGP, il Pecorino Romano DOP,
l'Aceto Balsamico di Modena IGP e, in generale, i prodotti DOP e IGP emiliano-romagnoli sostenuti
dall'irrigazione. Tradizione e innovazione, dunque: attraverso SFIDE gli adolescenti, vero motore del
nostro futuro, hanno unito l'Italia utilizzando i social network per promuovere le eccellenze
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gastronomiche che da sempre contraddistinguono il nostro paese e che oggi, quanto mai, vanno
valorizzate. Come veri professionisti della comunicazione, gli studenti si sono connessi in una sorta di
smart working di classe, studiando strategie di promozione online: i post di Facebook, le storie di
Instagram, i messaggi su Whatsapp, i video su Youtube e Tik-Tok, le e-mail, sono stati utilizzati per far
conoscere a tutti il proprio lavoro, le proprie riflessioni, mostrando così che un piatto non è solo un
insieme di ingredienti, ma ha una storia e dei valori, legati anche alla sostenibilità alimentare e
ambientale, e che i social network non sono solo raccoglitori di contenuti superficiali. I canali online
hanno così mostrato il loro potere positivo, superando le distanze fisiche e connettendo tra loro i ragazzi
per il raggiungimento di un obiettivo comune. I risultati sono stati decisamente buoni: le persone
raggiunte dalla comunicazione degli studenti sono state oltre 20.000 con più di 8.000 interazioni e 5.000
mi piace alle foto dei piatti in gara. Significa che, nonostante la difficoltà data dal non potersi incontrare
fisicamente e non poter promuovere la propria ricetta nelle scuole e nelle città, gli studenti sono riusciti a
coinvolgere un numero importante di persone, di tutte le età e provenienti da più regioni d'Italia. I
vincitori della sfida social, con il numero maggiore di like, sono stati la 3IPS Istituto Salesiano di Bologna
e la 3°A IIS Remo Brindisi di Comacchio. Grazie alle potenzialità date dai social network e, in generale,
dagli strumenti online, SFIDE ha così permesso a studenti e professori di continuare a svolgere il
percorso iniziato in classe, favorendo al tempo stesso riflessioni importanti che dovranno
accompagnare i ragazzi anche finita questa emergenza, sia sulla comunicazione che sull'alimentazione.
I post e le storie, che da sempre costituiscono il piano editoriale del progetto, hanno come obiettivo
proprio il supporto alla didattica, utilizzando gli strumenti abituali dei ragazzi e il loro linguaggio
raccontando loro, ad esempio, quali sono le eccellenze gastronomiche italiane, qual i  le loro
caratteristiche e come vengono prodotte, senza dimenticare la sostenibilità e l'importanza dell'acqua
come valorizzato da ANBI Emilia-Romagna. Per chi si fosse perso le creazioni dei ragazzi, non resta
che andare sulla pagina Facebook e sul profilo Instagram di SFIDE per lasciarsi conquistare da
cappelletti, tagliatelle, tortelli, cappellacci, piadine, tigelle e zuppa inglese, anche in formato finger food
come richiesto da SIRIO SpA azienda emiliano romagnola con moltissimi punti ristoro nelle principali
strutture sanitarie nazionali. Provando anche a replicare i piatti, grazie alle video-ricette realizzate dagli
stessi studenti che verranno pubblicate nei prossimi giorni.
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boretto

La Bonifica non ferma i lavori Via alla stagione
irrigua
In funzione gli impianti, nella Bassa così si servono oltre 220mila ettari di campi Il
presidente Catellani: «Daremo il massimo per soddisfare tutte le richieste»

Bore t to  Le  a t t i v i tà  d i  bonifica -  c h e
comprendono serv iz i  e  forn i ture per  l '
irrigazione, gestione e prevenzione del rischio
idraulico e lotta al dissesto con opere di
conso l i damen to  d i  ve rsan t i ,  s t rade  e
arginature - sono da considerarsi a tutti gli
effetti un servizio primario, inserito dalla
normativa tra quelli essenziali e pertanto
continuano ininterrottamente a servizio della
cittadinanza nonostante l' emergenza in atto.
L' interventoLa filiera legata all' agroalimentare
e all' approvvigionamento dei prodotti base
per la nutrizione è, infatti, da considerarsi a
tutti gli effetti tra quelle che mantengono
pressoché inalterata la loro operat iv i tà
quotidiana e pertanto la risorsa acqua diventa
indispensabile per la produzione costante.
Il Consorzio di bonifica dell' Emilia Centrale si
è così organizzato in modo capillare in tutto il
comprensorio e l' attivazione degli impianti
idrovori di derivazione per il prelievo e la
distribuzione dell' acqua sono già in funzione e
progressivamente entreranno a pieno regime
con l' incremento delle diverse necessità delle
colture tipiche del nostro territorio.
NELLA BASSAL' impianto principale a scopo
irriguo messo in funzione è stato quello di
Boretto, con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che da solo serve un' area di oltre
220mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e Mantova. L' attivazione di Boretto e il
conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo invasamento dei due grandi canali
di distribuzione che consegnano l' acqua ai coltivatori dell' area di pianura attraverso la rete capillare di
canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall' alternarsi di periodi particolarmente siccitosi a
periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che potrebbe verificarsi è la gestione
dell' equilibrio dei flussi per evitare straripamenti.
Oltre a Boretto, per le zone collinari e pedecollinari dall' Appennino verso la Bassa si potrà contare
anche sulle derivazioni dal Secchia per l' area modenese e sull' Enza per quella reggiana. In questi casi
specifici la modulazione dei quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E
oltre a queste macro-attivazioni il Consorzio metterà in funzione oltre 50 ulteriori impianti in tutto il
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comprensorio. IL SERVIZIOIl servizio irriguo per le imprese agricole si svolgerà come sempre
attraverso il contatto diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione
(al numero verde 800501999). Si stanno, inoltre, approntando interventi di preparazione in previsione
della stagione irr igua grazie a manutenzioni straordinarie e montaggio apparecchiature
elettromeccaniche negli impianti Cartoccio (Novellara), Mondine Irriguo (Moglia di Mantova), Botte
Bentivoglio (Gualtieri), Canale 5° (Carpi e Soliera nel modenese). «Il ruolo della Bonifica - afferma il
presidente del Consorzio Emilia Centrale, Matteo Catellani - imprescindibile per tutto il comparto
agricolo e tutto il personale dell' ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per poter
soddisfare tutte le richieste inoltrate al Consorzio.
È un momento molto critico per tutta la comunità visto il perdurare di questa grave emergenza e il
nostro impegno sarà assoluto e proficuo per garantire efficienza ai coltivatori».
Bonifica inoltre informa che i contribuenti e i consorziati che non hanno adempiuto al saldo entro la data
prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di aprile e maggio senza oneri o
aggravi aggiuntivi.
--Andrea Vaccari© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Bonifica ha attivato le idrovore di Boretto
Da lì partono i grandi canali che permettono l' irrigazione delle nostre colture

BASSA Le attività di bonifica, tra cui il servizio
di irrigazione, è considerata di prioritaria
importanza, in particolare ora che si è all' inizio
della stagione irrigua p e r  f a v o r i r e  l a
produzione agricola su un vasto territorio.
La bonifica dell' Emilia Centrale ha attivato l'
impianto di Boretto, che preleva acqua dal
fiume Po, servendo un' area di oltre 220 mila
ettari distesa su tre province tra Reggio,
Modena e Mantova.
L' attivazione di Boretto e il conseguente
riempimento del bacino è propedeutico al
successivo invasamento dei due grandi canali
di distribuzione che consegnano l' acqua ai
coltivatori dell' area di pianura attraverso la
rete capillare di canalizzazioni.
In questo frangente, caratterizzato dall '
alternarsi di periodi particolarmente siccitosi a
periodi di piogge violente ed improvvise, la
criticità più evidente che potrebbe verificarsi è
la gestione dell' equilibrio dei flussi per evitare
ovviamente straripamenti.
E ci si prepara ad attivare anche gli impianti
situati nei comuni di Novellara, Moglia di
Mantova, Botte Bentivoglio di Gualtieri, oltre che nella Bassa Modenese, attraverso una serie di
operazioni di manutenzione tecnica.
Il servizio irriguo per le imprese agricole si svolgerà come sempre attraverso il contatto diretto con gli
operatori della Bonifica e mediante un servizio di prenotazione all' apposito numero verde.
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Bonifica dell' Emilia Centrale: un numero verde per l'
irrigazione

Le attività di bonifica - che comprendono
servizi e forniture per l' irrigazione, gestione e
prevenzione del rischio idraulico e lotta al
dissesto con opere di consolidamento di
versant i ,  strade e arginature -  sono da
considerarsi a tutti gli effetti un servizio
primario, inserito dalla normativa tra quelli
e s s e n z i a l i  e  p e r t a n t o  c o n t i n u a n o
ininterrottamente a servizio della cittadinanza
e soprattutto del comparto agricolo nel totale
rispetto delle più recenti disposizioni in
relazione all' attuale pandemia da Covid-19.
La fil iera legata all' agroalimentare e all '
approvvigionamento dei prodotti base per la
nutrizione infatti è da considerarsi a tutti gli
effetti tra quelle che mantengono pressoché
inalterata la loro operatività quotidiana e
p e r t a n t o  l a  r i s o r s a  a c q u a  d i v e n t a
indispensabile per la produzione costante. Il
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale si è
così organizzato in modo capillare in tutto l'
esteso comprensorio servito e l' attivazione
degli impianti idrovori di derivazione per il
prelievo e la distribuzione dell' acqua sono già
funzione e progressivamente entreranno a
pieno regime con l' incremento delle diverse
necessità delle colture tipiche del nostro
territorio. L' impianto principale a scopo irriguo
messo in funzione è stato quello di Boretto con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che
da solo serve un' area di oltre 220 mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e
Mantova. L' attivazione di Boretto e il conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo
invasamento dei due grandi canali di distribuzione che consegnano l' acqua ai coltivatori dell' area di
pianura attraverso la rete capillare di canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall' alternarsi di
periodi particolarmente siccitosi a periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che
potrebbe verificarsi è la gestione dell' equilibrio dei flussi per evitare straripamenti. Oltre a Boretto, per
le zone collinari e pedecollinari dall' appennino verso la Bassa si potrà contare anche sulle derivazioni
dal Secchia per l' area modenese e sull' Enza per quella reggiana. In questi casi specifici la
modulazione dei quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E oltre a queste
macro-attivazioni il Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale metterà in funzione oltre 50 ulteriori
impianti in tutto il comprensorio. Il servizio irriguo per le imprese agricolo si svolgerà come sempre
attraverso il contatto diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione
al numero verde. Nonostante le difficoltà tempistiche nel reperire pezzi di ricambio a causa dell'
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emergenza sanitaria che vede coinvolte le aziende, a livello tecnico si stanno approntando rilevanti
interventi di preparazione in previsione della stagione irrigua grazie a manutenzioni straordinarie e
montaggio apparecchiature elettromeccaniche negli impianti Cartoccio, Comune di Novellara (RE),
Mondine Irriguo, Comune di Moglia (MN), Botte Bentivoglio, Comune di Gualtieri (RE), Canale 5°,
Comuni di Carpi e Soliera (MO). In questo periodo, oltre allo staff tecnico operativo nelle diverse
località, il personale amministrativo e di progettazione dell' ente lavora costantemente in condizione di
smart working dalla propria abitazione e tutti i servizi restano attivati. Il presidente del Consorzio Emilia
Centrale Matteo Catellani ha rimarcato come 'il ruolo della Bonifica sia imprescindibile per tutto il
comparto agricolo e tutto il personale dell' ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per
poter soddisfare tutte le richieste inoltrate al Consorzio. E' un momento molto critico per tutta la
comunità visto il perdurare di questa grave emergenza e il nostro impegno sarà assoluto e proficuo per
garantire efficienza ai coltivatori'. A causa dell' emergenza dovuta alla diffusione del Virus Covid-19 il
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale e i Consorzi Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio
Emilia informano che: contribuenti e consorziati che dovessero trovarsi nella situazione di non poter
adempiere al saldo entro la data prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di
aprile e maggio senza oneri e/o aggravi aggiuntivi.
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Bonifica dell'Emilia Centrale: un numero verde per
l'irrigazione

Le attività di bonifica - che comprendono
servizi e forniture per l'irrigazione, gestione e
prevenzione del rischio idraulico e lotta al
dissesto con opere di consolidamento di
versant i ,  strade e arginature -  sono da
considerarsi a tutti gli effetti un servizio
primario, inserito dalla normativa tra quelli
e s s e n z i a l i  e  p e r t a n t o  c o n t i n u a n o
ininterrottamente a servizio della cittadinanza
e soprattutto del comparto agricolo nel totale
rispetto delle più recenti disposizioni in
relazione all'attuale pandemia da Covid-19. La
f i l i e r a  l e g a t a  a l l ' a g r o a l i m e n t a r e  e
all'approvvigionamento dei prodotti base per
la nutrizione infatti è da considerarsi a tutti gli
effetti tra quelle che mantengono pressoché
inalterata la loro operatività quotidiana e
p e r t a n t o  l a  r i s o r s a  a c q u a  d i v e n t a
indispensabile per la produzione costante. Il
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale si è
così organizzato in modo capillare in tutto
l'esteso comprensorio servito e l'attivazione
degli impianti idrovori di derivazione per il
prelievo e la distribuzione dell'acqua sono già
funzione e progressivamente entreranno a
pieno regime con l'incremento delle diverse
necessità delle colture tipiche del nostro
territorio. L'impianto principale a scopo irriguo
messo in funzione è stato quello di Boretto con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che
da solo serve un'area di oltre 220 mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e
Mantova. L'attivazione di Boretto e il conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo
invasamento dei due grandi canali di distribuzione che consegnano l'acqua ai coltivatori dell'area di
pianura attraverso la rete capillare di canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall'alternarsi di
periodi particolarmente siccitosi a periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che
potrebbe verificarsi è la gestione dell'equilibrio dei flussi per evitare straripamenti. Oltre a Boretto, per le
zone collinari e pedecollinari dall'appennino verso la Bassa si potrà contare anche sulle derivazioni dal
Secchia per l'area modenese e sull'Enza per quella reggiana. In questi casi specifici la modulazione dei
quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E oltre a queste macro-attivazioni
il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale metterà in funzione oltre 50 ulteriori impianti in tutto il
comprensorio. Il servizio irriguo per le imprese agricolo si svolgerà come sempre attraverso il contatto
diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione al numero verde.
Nonostante le difficoltà tempistiche nel reperire pezzi di ricambio a causa dell'emergenza sanitaria che
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vede coinvolte le aziende, a livello tecnico si stanno approntando rilevanti interventi di preparazione in
previsione della stagione irrigua grazie a manutenzioni straordinarie e montaggio apparecchiature
elettromeccaniche negli impianti Cartoccio, Comune di Novellara (RE), Mondine Irriguo, Comune di
Moglia (MN), Botte Bentivoglio, Comune di Gualtieri (RE), Canale 5°, Comuni di Carpi e Soliera (MO).
In questo periodo, oltre allo staff tecnico operativo nelle diverse località, il personale amministrativo e di
progettazione dell'ente lavora costantemente in condizione di smart working dalla propria abitazione e
tutti i servizi restano attivati. Il presidente del Consorzio Emilia Centrale Matteo Catellani ha rimarcato
come 'il ruolo della Bonifica sia imprescindibile per tutto il comparto agricolo e tutto il personale
dell'ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per poter soddisfare tutte le richieste
inoltrate al Consorzio. E' un momento molto critico per tutta la comunità visto il perdurare di questa
grave emergenza e il nostro impegno sarà assoluto e proficuo per garantire efficienza ai coltivatori'. A
causa dell'emergenza dovuta alla diffusione del Virus Covid-19 il Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale e i Consorzi Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio Emilia informano che: contribuenti e
consorziati che dovessero trovarsi nella situazione di non poter adempiere al saldo entro la data
prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di aprile e maggio senza oneri e/o
aggravi aggiuntivi.
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Pagamento della Bonifica Centrale rinviato al mese
di maggio

Apprendiamo dal sito internet del Consorzio di
Bonifica dell'Emilia Centrale recita una nota
del Comune di Sassuolo -: 'il Consorzio d i
Bonifica dell 'Emilia Centrale e i Consorzi
Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio
Emi l i a  i n fo rmano  che :  con t r i buen t i  e
consorziati che dovessero trovarsi nella
situazione di non poter adempiere al saldo
entro la data prevista a causa dell'emergenza
dovuta alla diffusione del Virus COVID-19
P O T R A N N O  P R O V V E D E R E  A L
VERSAMENTO NEI MESI DI APRILE E
MAGGIO SENZA ONERI E/O AGGRAVI
AGGIUNTIVI .
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Bonifica dell' Emilia Centrale: un numero verde per l'
irrigazione

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Le attività di bonifica -  che
comprendono serv iz i  e  forn i ture per  l '
irrigazione, gestione e prevenzione del rischio
idraulico e lotta al dissesto con opere di
conso l i damen to  d i  ve rsan t i ,  s t rade  e
arginature - sono da considerarsi a tutti gli
effetti un servizio primario, inserito dalla
normativa tra quelli essenziali e pertanto
continuano ininterrottamente a servizio della
cittadinanza e soprattutto del comparto
agricolo nel totale rispetto delle più recenti
disposizioni in relazione all' attuale pandemia
d a  C o v i d - 1 9 .  L a  f i l i e r a  l e g a t a  a l l '
agroalimentare e all' approvvigionamento dei
prodotti base per la nutrizione infatti è da
considerarsi a tutti gli effetti tra quelle che
mantengono pressoché inalterata la loro
operatività quotidiana e pertanto la risorsa
a c q u a  d i v e n t a  i n d i s p e n s a b i l e  p e r  l a
produzione costante. Il Consorzio di Bonifica
dell' Emilia Centrale si è così organizzato in
modo capillare in tutto l' esteso comprensorio
servito e l' attivazione degli impianti idrovori di
derivazione per il prelievo e la distribuzione
d e l l '  a c q u a  s o n o  g i à  f u n z i o n e  e
progressivamente entreranno a pieno regime
con l' incremento delle diverse necessità delle
colture tipiche del nostro territorio. L' impianto principale a scopo irriguo messo in funzione è stato
quello di Boretto con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che da solo serve un' area di
oltre 220 mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e Mantova. L' attivazione di
Boretto e il conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo invasamento dei due
grandi canali di distribuzione che consegnano l' acqua ai coltivatori dell' area di pianura attraverso la
rete capillare di canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall' alternarsi di periodi
particolarmente siccitosi a periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che
potrebbe verificarsi è la gestione dell' equilibrio dei flussi per evitare straripamenti. Oltre a Boretto, per
le zone collinari e pedecollinari dall' appennino verso la Bassa si potrà contare anche sulle derivazioni
dal Secchia per l' area modenese e sull' Enza per quella reggiana. In questi casi specifici la
modulazione dei quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E oltre a queste
macro-attivazioni il Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale metterà in funzione oltre 50 ulteriori
impianti in tutto il comprensorio. Il servizio irriguo per le imprese agricolo si svolgerà come sempre
attraverso il contatto diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione
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al numero verde. Nonostante le difficoltà tempistiche nel reperire pezzi di ricambio a causa dell'
emergenza sanitaria che vede coinvolte le aziende, a livello tecnico si stanno approntando rilevanti
interventi di preparazione in previsione della stagione irrigua grazie a manutenzioni straordinarie e
montaggio apparecchiature elettromeccaniche negli impianti Cartoccio, Comune di Novellara (RE),
Mondine Irriguo, Comune di Moglia (MN), Botte Bentivoglio, Comune di Gualtieri (RE), Canale 5°,
Comuni di Carpi e Soliera (MO). In questo periodo, oltre allo staff tecnico operativo nelle diverse
località, il personale amministrativo e di progettazione dell' ente lavora costantemente in condizione di
smart working dalla propria abitazione e tutti i servizi restano attivati. Il presidente del Consorzio Emilia
Centrale Matteo Catellani ha rimarcato come "il ruolo della Bonifica sia imprescindibile per tutto il
comparto agricolo e tutto il personale dell' ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per
poter soddisfare tutte le richieste inoltrate al Consorzio. E' un momento molto critico per tutta la
comunità visto il perdurare di questa grave emergenza e il nostro impegno sarà assoluto e proficuo per
garantire efficienza ai coltivatori". A causa dell' emergenza dovuta alla diffusione del Virus Covid-19 il
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale e i Consorzi Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio
Emilia informano che: contribuenti e consorziati che dovessero trovarsi nella situazione di non poter
adempiere al saldo entro la data prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di
aprile e maggio senza oneri e/o aggravi aggiuntivi.
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Bonifica dell' Emilia Centrale: un numero verde per l'
irrigazione
Le attività di bonifica - che comprendono servizi e forniture per l' irrigazione, gestione e
prevenzione del rischio idraulico e lotta al dissesto con opere di consolidamento di
versanti, strade e arginature - sono da considerarsi a tutti gli effetti un servizio primario,
inserito dalla normativa tra quelli essenziali e pertanto continuano ininterrottamente a
servizio della []

Le attività di bonifica - che comprendono
servizi e forniture per l' irrigazione, gestione e
prevenzione del rischio idraulico e lotta al
dissesto con opere di consolidamento di
versant i ,  strade e arginature -  sono da
considerarsi a tutti gli effetti un servizio
primario, inserito dalla normativa tra quelli
e s s e n z i a l i  e  p e r t a n t o  c o n t i n u a n o
ininterrottamente a servizio della cittadinanza
e soprattutto del comparto agricolo nel totale
rispetto delle più recenti disposizioni in
relazione all' attuale pandemia da Covid-19.
La fil iera legata all' agroalimentare e all '
approvvigionamento dei prodotti base per la
nutrizione infatti è da considerarsi a tutti gli
effetti tra quelle che mantengono pressoché
inalterata la loro operatività quotidiana e
p e r t a n t o  l a  r i s o r s a  a c q u a  d i v e n t a
indispensabile per la produzione costante. Il
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale si è
così organizzato in modo capillare in tutto l'
esteso comprensorio servito e l' attivazione
degli impianti idrovori di derivazione per il
prelievo e la distribuzione dell' acqua sono già
funzione e progressivamente entreranno a
pieno regime con l' incremento delle diverse
necessità delle colture tipiche del nostro
territorio. L' impianto principale a scopo irriguo
messo in funzione è stato quello di Boretto con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che
da solo serve un' area di oltre 220 mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e
Mantova. L' attivazione di Boretto e il conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo
invasamento dei due grandi canali di distribuzione che consegnano l' acqua ai coltivatori dell' area di
pianura attraverso la rete capillare di canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall' alternarsi di
periodi particolarmente siccitosi a periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che
potrebbe verificarsi è la gestione dell' equilibrio dei flussi per evitare straripamenti. Oltre a Boretto, per
le zone collinari e pedecollinari dall' appennino verso la Bassa si potrà contare anche sulle derivazioni
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dal Secchia per l' area modenese e sull' Enza per quella reggiana. In questi casi specifici la
modulazione dei quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E oltre a queste
macro-attivazioni il Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale metterà in funzione oltre 50 ulteriori
impianti in tutto il comprensorio. Il servizio irriguo per le imprese agricolo si svolgerà come sempre
attraverso il contatto diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione
al numero verde. Nonostante le difficoltà tempistiche nel reperire pezzi di ricambio a causa dell'
emergenza sanitaria che vede coinvolte le aziende, a livello tecnico si stanno approntando rilevanti
interventi di preparazione in previsione della stagione irrigua grazie a manutenzioni straordinarie e
montaggio apparecchiature elettromeccaniche negli impianti Cartoccio, Comune di Novellara (RE),
Mondine Irriguo, Comune di Moglia (MN), Botte Bentivoglio, Comune di Gualtieri (RE), Canale 5°,
Comuni di Carpi e Soliera (MO). In questo periodo, oltre allo staff tecnico operativo nelle diverse
località, il personale amministrativo e di progettazione dell' ente lavora costantemente in condizione di
smart working dalla propria abitazione e tutti i servizi restano attivati. Il presidente del Consorzio Emilia
Centrale Matteo Catellani ha rimarcato come 'il ruolo della Bonifica sia imprescindibile per tutto il
comparto agricolo e tutto il personale dell' ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per
poter soddisfare tutte le richieste inoltrate al Consorzio. E' un momento molto critico per tutta la
comunità visto il perdurare di questa grave emergenza e il nostro impegno sarà assoluto e proficuo per
garantire efficienza ai coltivatori'. A causa dell' emergenza dovuta alla diffusione del Virus Covid-19 il
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale e i Consorzi Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio
Emilia informano che: contribuenti e consorziati che dovessero trovarsi nella situazione di non poter
adempiere al saldo entro la data prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di
aprile e maggio senza oneri e/o aggravi aggiuntivi.
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Bonifica dell'Emilia Centrale, attività irrigua e difesa
idraulica sono servizi essenziali per tutto il territorio.
Il numero verde

Ecco i l  numero verde per l ' i r r igazione:
800501999. Reggio Emilia, 31 Marzo 2020 -
Le attività di bonifica - che comprendono
servizi e forniture per l'irrigazione, gestione e
prevenzione del rischio idraulico e lotta al
dissesto con opere di consolidamento di
versant i ,  strade e arginature -  sono da
considerarsi a tutti gli effetti un servizio
primario, inserito dalla normativa tra quelli
e s s e n z i a l i  e  p e r t a n t o  c o n t i n u a n o
ininterrottamente a servizio della cittadinanza
e soprattutto del comparto agricolo nel totale
rispetto delle più recenti disposizioni in
relazione all'attuale pandemia da Covid-19. La
f i l i e r a  l e g a t a  a l l ' a g r o a l i m e n t a r e  e
all'approvvigionamento dei prodotti base per
la nutrizione infatti è da considerarsi a tutti gli
effetti tra quelle che mantengono pressoché
inalterata la loro operatività quotidiana e
p e r t a n t o  l a  r i s o r s a  a c q u a  d i v e n t a
indispensabile per la produzione costante. Il
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale si è
così organizzato in modo capillare in tutto
l'esteso comprensorio servito e l'attivazione
degli impianti idrovori di derivazione per il
prelievo e la distribuzione dell'acqua sono già
funzione e progressivamente entreranno a
pieno regime con l'incremento delle diverse
necessità delle colture tipiche del nostro territorio. L'impianto principale a scopo irriguo messo in
funzione è stato quello di Boretto con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che da solo
serve un'area di oltre 220 mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e Mantova.
L'attivazione di Boretto e il conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo
invasamento dei due grandi canali di distribuzione che consegnano l'acqua ai coltivatori dell'area di
pianura attraverso la rete capillare di canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall'alternarsi di
periodi particolarmente siccitosi a periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che
potrebbe verificarsi è la gestione dell'equilibrio dei flussi per evitare straripamenti. Oltre a Boretto, per le
zone collinari e pedecollinari dall'appennino verso la Bassa si potrà contare anche sulle derivazioni dal
Secchia per l'area modenese e sull'Enza per quella reggiana. In questi casi specifici la modulazione dei
quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E oltre a queste macro-attivazioni
il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale metterà in funzione oltre 50 ulteriori impianti in tutto il
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comprensorio. Il servizio irriguo per le imprese agricolo si svolgerà come sempre attraverso il contatto
diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione al numero verde.
Nonostante le difficoltà tempistiche nel reperire pezzi di ricambio a causa dell'emergenza sanitaria che
vede coinvolte le aziende, a livello tecnico si stanno approntando rilevanti interventi di preparazione in
previsione della stagione irrigua grazie a manutenzioni straordinarie e montaggio apparecchiature
elettromeccaniche negli impianti Cartoccio, Comune di Novellara (RE), Mondine Irriguo, Comune di
Moglia (MN), Botte Bentivoglio, Comune di Gualtieri (RE), Canale 5°, Comuni di Carpi e Soliera (MO).
In questo periodo, oltre allo staff tecnico operativo nelle diverse località, il personale amministrativo e di
progettazione dell'ente lavora costantemente in condizione di smart working dalla propria abitazione e
tutti i servizi restano attivati. Il presidente del Consorzio Emilia Centrale Matteo Catellani ha rimarcato
come 'il ruolo della Bonifica sia imprescindibile per tutto il comparto agricolo e tutto il personale
dell'ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per poter soddisfare tutte le richieste
inoltrate al Consorzio. E' un momento molto critico per tutta la comunità visto il perdurare di questa
grave emergenza e il nostro impegno sarà assoluto e proficuo per garantire efficienza ai coltivatori'. A
causa dell'emergenza dovuta alla diffusione del Virus Covid-19 il Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale e i Consorzi Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio Emilia informano che: contribuenti e
consorziati che dovessero trovarsi nella situazione di non poter adempiere al saldo entro la data
prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di aprile e maggio senza oneri e/o
aggravi aggiuntivi.
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CORONAVIRUS: BONIFICA EMILIA CENTRALE, I
NOSTRI SERVIZI ESSENZIALI. NUMERO VERDE
PER IRRIGAZIONE

2868 - reggio emilia (agra press) - le attività' di bonifica,
che comprendono servizi e forniture per l'irrigazione,
gestione e prevenzione del rischio idraulico e lotta al
dissesto e' inserito dalla normativa tra quelli essenziali e
pertanto continuano ininterrottamente nel totale rispetto
delle disposizioni in relazione alla pandemia da covid-
19, sottolinea il presidente del consorzio emilia centrale
matteo CATELLANI. " i l  ruolo della bonifica s i a
imprescindibile per tutto il comparto agricolo e tutto il
personale dell'ente, come del resto in ogni annualità',
dara' il massimo per poter soddisfare tutte le richieste
inoltrate al consorzio", ha detto, il consorzio di bonifica
dell'emilia centrale si e' organizzato in modo capillare in
tutto l'esteso comprensorio servito e ha attivato un
n u m e r o  v e r d e  p e r  l ' i r r i g a z i o n e :  8 0 0 5 0 1 9 9 9
31:03:20/00:00
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ECCO IL NUMERO VERDE PER L'IRRIGAZIONE: 800501999

BONIFICA DELL'EMILIA CENTRALE, ATTIVITÀ
IRRIGUA E DIFESA IDRAULICA SONO SERVIZI
ESSENZIALI PER TUTTO IL TERRITORIO

Reggio Emilia, 31 Marzo 2020 Le attività di bonifica che
comprendono servizi e forniture per l' irrigazione,
gestione e prevenzione del rischio idraulico e lotta al
dissesto con opere di consolidamento di versanti, strade
e arginature sono da considerarsi a tutti gli effetti un
servizio primario, inserito dalla normativa tra quelli
essenziali e pertanto continuano ininterrottamente a
servizio della cittadinanza e soprattutto del comparto
agricolo nel totale rispetto delle più recenti disposizioni
in relazione all'attuale pandemia da Covid-19. La filiera
legata all'agroalimentare e all'approvvigionamento dei
prodotti base per la nutrizione infatti è da considerarsi a
tutti gli effetti tra quelle che mantengono pressoché
inalterata la loro operatività quotidiana e pertanto la
risorsa acqua diventa indispensabile per la produzione
costante. Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale si
è così organizzato in modo capillare in tutto l'esteso
comprensorio servito e l'attivazione degli impianti
idrovori di derivazione per il prelievo e la distribuzione
dell'acqua sono già funzione e progressivamente
entreranno a pieno regime con l'incremento delle
diverse necessità delle colture tipiche del nostro
territorio. L'impianto principale a scopo irriguo messo in
funzione è stato quello di Boretto con abbondante derivazione del fiume Po, un impianto che da solo
serve un'area di oltre 220 mila ettari distesa su tre province tra Reggio Emilia, Modena e Mantova.
L'attivazione di Boretto e il conseguente riempimento del bacino è propedeutico al successivo
invasamento dei due grandi canali di distribuzione che consegnano l'acqua ai coltivatori dell'area di
pianura attraverso la rete capillare di canalizzazioni. In questo frangente, caratterizzato dall'alternarsi di
periodi particolarmente siccitosi a periodi di piogge violente ed improvvise, la criticità più evidente che
potrebbe verificarsi è la gestione dell'equilibrio dei flussi per evitare straripamenti. Oltre a Boretto, per le
zone collinari e pedecollinari dall'appennino verso la Bassa si potrà contare anche sulle derivazioni dal
Secchia per l'area modenese e sull'Enza per quella reggiana. In questi casi specifici la modulazione dei
quantitativi sarà agevolata proprio dai dislivelli di caduta della risorsa. E oltre a queste macro-attivazioni
il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale metterà in funzione oltre 50 ulteriori impianti in tutto il
comprensorio. Il servizio irriguo per le imprese agricolo si svolgerà come sempre attraverso il contatto
diretto con gli operatori dello staff consortile e mediante un servizio di prenotazione al numero verde.
Nonostante le difficoltà tempistiche nel reperire pezzi di ricambio a causa dell'emergenza sanitaria che
vede coinvolte le aziende, a livello tecnico si stanno approntando rilevanti interventi di preparazione in
previsione della stagione irrigua grazie a manutenzioni straordinarie e montaggio apparecchiature
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elettromeccaniche negli impianti Cartoccio, Comune di Novellara (RE), Mondine Irriguo, Comune di
Moglia (MN), Botte Bentivoglio, Comune di Gualtieri (RE), Canale 5°, Comuni di Carpi e Soliera (MO).
In questo periodo, oltre allo staff tecnico operativo nelle diverse località, il personale amministrativo e di
progettazione dell'ente lavora costantemente in condizione di smart working dalla propria abitazione e
tutti i servizi restano attivati. Il presidente del Consorzio Emilia Centrale Matteo Catellani ha rimarcato
come il ruolo della Bonifica sia imprescindibile per tutto il comparto agricolo e tutto il personale
dell'ente, come del resto in ogni annualità, darà il massimo per poter soddisfare tutte le richieste
inoltrate al Consorzio. E' un momento molto critico per tutta la comunità visto il perdurare di questa
grave emergenza e il nostro impegno sarà assoluto e proficuo per garantire efficienza ai coltivatori. A
causa dell'emergenza dovuta alla diffusione del Virus Covid-19 il Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale e i Consorzi Fitosanitari Provinciali di Modena e di Reggio Emilia informano che: contribuenti e
consorziati che dovessero trovarsi nella situazione di non poter adempiere al saldo entro la data
prevista del 31 marzo potranno provvedere al versamento nei mesi di aprile e maggio senza oneri e/o
aggravi aggiuntivi.
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«Contro la siccità estiva servono le dighe sul Trebbia
e sul Nure»
La proposta di Andrea Agogliati (Sviluppo Compatibile): trasformare le antiche traverse
idroelettriche in invasi per raccogliere l' acqua

Filippo Lezoli «Le dighe in Valtrebbia e in
Valnure non siano un tabù». Andrea Agogliati,
presidente dell' Associazione per lo Sviluppo
Compatibile, invita a riaprire il dibattito sull'
approvvigionamento idrico nella provincia di
Piacenza, individuando alcune possibilità
concrete. Lo fa in anticipo sulla stagione
estiva, quando la scarsità d' acqua per l'
irrigazione e per l' uso civile diventa giocoforza
un argomento pressoché quotidiano.
Il suo intervento nasce in seguito alle recenti
previsioni della Fao (Organizzazione mondiale
per  l '  a l imentaz ione)  e a l la  not iz ia  del
finanziamento della traversa di Mirafiori, che
però non giudica risolutiva. A causa dell'
aumento delle temperature e dei cambiamenti
climatici in corso, la Fao ha infatti previsto che
nei prossimi 20 anni le produzioni agricole non
irrigate diminuiranno del 50%. Problema a cui
la Comunità Europea ha chiesto di rispondere
implementando sistemi di energia sostenibile,
preservando gli ecosistemi e le biodiversità.
Il problema a cui occorre dare risposta è noto.
«In estate non c' è acqua abbastanza - afferma
Agogliati - e se vogliamo averne a sufficienza
lungo tu t to  i l  Parco del  basso Trebbia
dobbiamo immagazzinarne 35 milioni di metri
cubi».
Poi fa il quadro della situazione.
«La rete irrigua in provincia - dice - deriva poco o nulla dal Trebbia, che non ha alcun invaso, mentre
quello di Boschi sull' Aveto, suo affluente, è una grossa traversa a scopo idroelettrico che avrebbe
dovuto essere abbinato ad una vera diga a monte, a sco po irriguo. Inoltre non abbiamo alcun invaso
sul Nure. Ogni estate si cerca di rimediare elemosinando dalla Liguria qualche milione di metri cubi dal
Brugneto.
In compenso, anche se in estate non vi è acqua, si paga ugualmente l' irrigazione».
Secondo l' Associazione per lo Sviluppo Compatibile una soluzione c' è ed è trasformare le antiche
traverse realizzate per scopi idroelettrici in invasi capienti, in grado di soddisfare le necessità irrigue.
Quattro sono le prese che, secondo Agogliati, potrebbero risolvere parte del problema dell'"oro blu" in
Valtrebbia, dove d' estate a Rivergaro, sostiene, «la quantità d' acqua è quella di una pozzanghera». «Si
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potrebbe intervenire - dice - a Losso vicino a Ottone, dove si trova una traversa ex Enel, poi c' è una
derivazione in Val Boreca non lontano da Zerba, quindi una traversa più grossa a Boschi in Valdaveto,
infine quella di San Salvatore presso Bobbio».
Quindi va nello specifico. «Trasformando queste derivazioni e sbarramenti costruiti negli Anni Venti e
negli Anni Trenta per scopi unicamente idroelettrici - prosegue - senza per giunta alterare minimamente
l' ecosistema, si andrebbe ad aumentare la loro capacità per ottenere un duplice obiettivo: raccogliere
acqua per l' irrigazione agricola e rispondere al fabbisogno idroelettrico».
Poi c' è il capitolo che riguarda la Valnure, per la quale è stato proposto di realizzare una diga a scopo
irriguo a Olmo. Anche in questo caso l' invito è di superare la fase delle ipotesi, con una postilla che ha
un destinatario preciso. «A Legambiente dico di non essere per il no a tutti i costi - dice Agogliati - se
affermano che è bellissimo quanto hanno fatto al Molato, perché non vogliono una replica in Valnure?».
La carenza idrica riguarda anche le falde sotterranee. «Cominciano a risentire dei problemi di ricarica e
sono sempre più basse spiega - e necessitano di una maggiore spesa di pompaggio, con il
conseguente inquinamento. È indispensabile attrezzarsi affinché fra qualche anno non si resti a bocca
asciutta e non solo metaforicamente».
«La speranza - chiude Agogliati - è quella che non ci si nasconda più dietro a ulteriori studi da
compiere. Le istituzioni solo ora hanno cominciato a comprendere la necessità di costruire delle dighe,
anche l' Emilia Romagna pare indirizzata su questa strada».
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Allerta per nevicate e gelate

(ANSA) - NAPOLI, 31 MAR - La Protezione
civile della Regione Campania ha emanato un
avviso di allerta meteo per nevicate e gelate
valevole a partire dalle 20 di stasera e fino alle
8 di domani mattina. Su tutte le zone ad
esclusione della 1, 6 e 8 (Piana Campana,
Napoli, isole, Area Vesuviana; Piana del Sele e
Alto Cilento; Basso Cilento) sono previste
nevicate con accumuli deboli o in alcuni punti
moderati oltre i 700 metri con la quota neve in
abbassamento durante la notte fino a 500
metri e localmente anche a quote inferiori.
Attese gelate soprattutto sulle zone collinari e
interne ma anche, localmente, a quote inferiori.
S i  s e g n a l a  u n  a b b a s s a m e n t o  d e l l e
temperature su tutto il territorio. (ANSA). ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Danni da maltempo, San Vito riavrà il ponte
Spilamberto, i piloni sono stati compromessi dalle piene. La giunta sta progettando la
nuova passerella pedonale per la frazione

SPILAMBERTO Prende il via a Spilamberto la
progettazione del nuovo ponte pedonale sul
torrente Guerro che attraversa la frazione di
San Vito di fianco alla via principale.
Nel dicembre scorso la vecchia passerella
pedonale, vicino alla chiesa di San V i to
Martire, ha accusato il colpo delle abbondanti
piogge e piene dei fiumi in tutto il territorio. La
forza de l l '  acqua ha compromesso,  in
particolare, i piloni del ponte costringendo i
tecnici comunali, dopo un sopralluogo, a
chiudere la circolazione con le transenne. L'
intenzione è stata fin dall' inizio quella di
sostituire il vecchio ponte con una nuova
passerella e ora l' amministrazione ha dato il
via alla progettazione: «Anche se i cantieri
sono tutti fermi per l' emergenza Coronavirus
stiamo mandando avanti la parte burocratica
perché tu t t i  g l i  ent i  autor izzat iv i  sono
funzionanti» spiega i l  sindaco Umberto
C o s t a n t i n i .  L '  i p o t e s i  ( C o r o n a v i r u s
permettendo) è di mettere a gara l' intervento
tra luglio e settembre per poi cominciare con i
lavori che avranno un costo complessivo di
circa 190mila euro. Il collegamento è uno dei passaggi strategici della frazione perché collega la zona
residenziale con il centro della frazione attraverso un percorso pedonale, mentre ora i residenti devono
compiere un giro molto più ampio e sono costretti a spostarsi in auto. La passerella corre di fianco a via
San Vito e si aggiunge al nuovo ponte, sempre pedonale e ciclabile, inaugurato nel novembre scorso all'
altezza della palestra delle scuole elementari: una passerella di legno lamellare costruita per collegare
la ciclabile di San Vito direttamente alla scuola Rodari-Trenti per un importo complessivo di circa
200mila euro.
Dopo appena un mese dall' inaugurazione la piena del Panaro e dei torrenti ha provocato un danno
irreparabile al vecchio ponte. «L' erosione dell' ultima alluvione ha scavato sotto i basamenti - spiega il
sindaco - abbiamo segnalato i danni alla Regione e avviato le pratiche, subito dopo abbiamo richiesto la
perizia geologica ed è emersa la necessità di sostituire il ponte perché non è possibile sistemarlo». Per
ora l' amministrazione ha avviato la progettazione, per un importo di circa 20mila euro, e ha richiesto
alla Regione i contributi per le opere danneggiate dal maltempo in cui rientra il ponte di San Vito.
Cittadini, privati ed enti che lo scorso anno hanno subito danni dal maltempo di maggio e novembre
possono chiedere i contributi regionali fino al 4 maggio.
Silvia Saracino.
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Ancora pioggia e neve, pericolo frane
Fiocchi previsti prima in quota poi anche sui 600 metri. Da domani allerta per le gelate, l'
agricoltura è a rischio

Forti temporali ieri pomeriggio in Appennino
hanno dato il via ad un nuovo peggioramento
meteo. Pioggia a valle e bufere di neve in
quota, con una decina di centimetri sulla vetta
del Cimone dove le temperature hanno iniziato
a precipitare nettamente sottozero: oggi e
domani alcuni siti indicano minime di meno 13
gradi in vetta. A valle, dopo due giorni di
temperature est ive, già ier i  s i  è tornat i
sottozero e gli esperti di Emilia Romagna
meteo p e r  o g g i  p r e v e d o n o  c h e  l e
precip i taz ioni  "s i . . .  Fort i  temporal i  ier i
pomeriggio in Appennino hanno dato il via ad
un nuovo peggioramento meteo. Pioggia a
valle e bufere di neve in quota, con una decina
di centimetri sulla vetta del Cimone dove le
temperature hanno iniziato a precipitare
nettamente sottozero: oggi e domani alcuni siti
indicano minime di meno 13 gradi in vetta. A
valle, dopo due giorni di temperature estive,
già ieri si è tornati sottozero e gli esperti di
Emilia Romagna meteo per oggi prevedono
che le precipitazioni "si concentreranno sull'
Appennino per poi cessare entro la metà della
mattinata con quota neve in calo, dai 1000
metri del tardo pomeriggio fin sotto i 600 metri
nella notte con qualche fiocco fin sui 400 metri.
Per i l  f reddo, at tenzione al  r isvegl io di
mercoledì e giovedì quando a causa dell' aria fredda presente in quota ed al rasserenamento dei cieli
potremmo tornare a registrare minime negative su tutta la regione con nuovo rischio per l' agricoltura".
In Appennino le precipitazioni fanno temere soprattutto per il riattivarsi di alcuni movimenti franosi,
ancora più temibili in questo periodo di emergenza nazionale. Provincia e Comuni, pur in un periodo di
blocco generalizzato dei cantieri, comunque garantiranno tutti gli interventi urgenti. I giusti divieti di
questi giorni, portano varie conseguenze tra cui la limitata opera dell' uomo (sia degli enti pubblici che
dei montanari residenti) nella prevenzione del rischio idraulico e geologico. 'Appena possibile occorre
però ripartire subito coi cantieri già finanziati e snellire la burocrazia per avviarne tanti altri' chiedono
vari abitanti montani. 'Non solo per assicurare sicurezza a chi vive in montagna ma anche per le
conseguenze delle acque quando arrivano in pianura, oltre che per l' esigenza di condizioni viarie sicure
da frane e smottamenti soprattutto in periodi di emergenza'. Attualmente sono state varie ditte a
chiedere alla Provincia la sospensione lavori per motivi di sicurezza, difficoltà a reperire i materiali
necessari, oppure per problemi legati alla logistica, connessi con l' emergenza Covid-19, ad esempio i
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lavori stradali al Mulino del Grillo a Lama Mocogno. Il Consorzio di Bonifica Burana, pur limitando le
forme di comunicazione con gli utenti a numeri verdi, e-mail, social, assicura che resta comunque
confermata la piena operatività delle proprie attività tecniche ed amministrative. Nonostante ciò, il
maltempo di questa primavera ritardata sta peggiorando la situazione già critica di molti corsi d' acqua
montani. g.p.

VALENTINA REGGIANI

31 marzo 2020 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

37

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PORTO GARIBALDI

Portocanale, si avvicina la messa in sicurezza

PORTO GARIBALDI Sono alle viste, con
carattere di somma urgenza, i lavori per la
messa in sicurezza del portocanale di Porto
Garibaldi. Dieci giorni per la presentazione del
progetto, e tempi ristrettissimi per avviare il
cantiere. La comunicazione è stata data la
scorsa settimana nel corso di una riunione in
videoconferenza a cui hanno partecipato
Regione e Comune di Comacchio.
«È un risultato importantissimo a cui Cna
puntava da tempo e  con conv inz ione,
st imolando tut t i  g l i  at tor i  ist i tuzional i  a
collaborare e mettersi in rete - commenta il
presidente provinciale Davide Bellotti -. Ora
tutti sono consapevoli di quanto sia importante
e strategico questo intervento, pensato in
modo da ass icurare la  sicurezza d e l l a
navigazione, migliorare il sistema idraulico del
Delta, e tutelare la nostra costa».
IL CANTIERE Il portocanale verrà scavato all'
imboccatura e nel l '  area ant istante per
ripristinare profondità sufficienti alla sicurezza
delle imbarcazioni in transito: oggi in certi
punti la profondità scende fino a un metro e
quaranta, e le imbarcazioni a volte toccano il
fondo. I lavori comporteranno la rimozione o il
riposizionamento di 80-90mila metri cubi d i
sabbia. Gli scavi verranno effettuati in modo da evitare di bloccare l' entrata del porto canale.
Inoltre, la sabbia scavata verrà in gran parte impiegata per il ripascimento delle spiagge dei Lidi Nord,
come era stato richiesto dalla Cna e dagli operatori della costa. «Nel corso della video conferenza -
spiega Bellotti - l' ingegner Claudio Miccoli della Regione ci ha assicurato che l' intervento partirà prima
possibile, proprio per il suo carattere di somma urgenza e grazie all' intesa con il Comune di
Comacchio».
Le due istituzioni partecipano ciascuno con un finanziamento di 400mila euro e Cna manifesta «la
propria soddisfazione per la sensibilità dimostrata da tutti gli attori istituzionali: con questa operazione si
aumenta il valore del sistema idroviario del Delta e si contribuisce alla tutela ambientale della costa e
delle Valli di Comacchio. Come sappiamo - aggiunge Bellotti -, sono due asset fondamentali dell'
economia del territorio».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INTERROGAZIONE

«Lavori urgenti al Portocanale»
Il consigliere dem Marco Fabbri sollecita l' intervento a Porto Garibaldi

COMACCHIO Sollecita i lavori al Portocanale,
il consigliere regionale ed ex sindaco Marco
Fabbri, con una interrogazione alla giunta
Bonaccini che rappresenta il primo atto del
suo mandato.
La vicenda è datata 2013, da quando si è
verificato «un progressivo aggravarsi del moto
ondoso, che ha provocato alcune fuoriuscite
dell' acqua. E la Provincia, al tempo ente
gestore del progetto Idrovia Ferrarese, tra il
2014 e il 2015, ha realizzato un restringimento
dell' imboccatura che, seppur risolvendo in
parte il problema, ha incrementato l' accumulo
d i  s a b b i a  a l l '  e n t r a t a  d e l  p o r t o » .  I l
restringimento crea accumuli di sabbia e
pericolo per la navigazione, tanto che i l
Comune ha nuovamente sol leci tato un
intervento. Richiesta rilanciata anche dalla Cna
che chiesto di provvedere nel più breve tempo
possibile il ripristino del transito in sicurezza
delle imbarcazioni, dando così una risposta ai
settori della pesca e del turismo. «Alla nota di
Cna -  prosegue Fabbri  -  pare sia stato
risposto che la Regione avrebbe già stanziato
400 mila euro, ma a distanza di oltre un mese i lavori non sono ancora partiti». Ed è per questo che il
consigliere interroga la giunta per sapere se effettivamente «i lavori sono stati finanziati e affidati in
esecuzione da parte del servizio regionale e se si possa ritenere ragionevole la loro ultimazione entro l'
inizio della stagione balneare». Le opere prevedono lo scavo all' imboccatura e nell' area antistante il
porto canale per ripristinare profondità sufficienti alla sicurezza delle imbarcazioni in transito, e parte
della sabbia rimossa verrà impiegata per il ripascimento delle spiagge dei Lidi Nord.
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Diga di Ridracoli, seconda tracimazione del 2020
Martedì la cascata d' acqua è scesa lungo il grande muro per gettarsi nel Bidente

La diga di Ridracoli tracima di nuovo grazie
alle nevi dell' Appennino tosco-romagnolo che
si sciolgono e alle piogge. Una bella cascata si
è materializzata infatti nella mattinata di
martedì con le acque del lago che scendono
copiose sul grande muro in calcestruzzo alto
103 metri a quota 565 metri sul livello del mare
prima di gettarsi sul Bidente. Uno spettacolo
reso ancor di  più suggest ivo anche dal
paesaggio imbiancato della Foresta della
Lama, di Sasso Fratino patrimonio mondiale
Unesco e delle cime del Parco nazionale. Un
muro imponente quello della diga inaugurata
nell' aprile 1988 dal presidente del senato
Giovanni Spadolini, da quello della Regione
Luciano Guerzoni e dagli allora sindaci di S.
Sofia e Bagno, Enzo Valbonesi ed Ezio
Boattini. Uno sbarramento poderoso in grado
di trattenere 33 milioni di metri cubi d' acqua e
costruito con 600mila metri cubi di cemento
agganciato alle rocce di spalla con migliaia di
tiranti in acciaio. Le piogge recen t i  e  l o
scioglimento lento delle nevi hanno riempito il
grande lago con quasi 33 milioni e 200mila
metri cubi d' acqua, per la seconda volta nel 2020 dopo quella dell' 8 marzo, raggiungendo la portata di
sfioro posta a 557,33 metri sul livello del mare e formando una bella cascata d' acqua che si è gettata
sul Bidente. L' approvvigionamento idrico per i romagnoli con la buona acqua dell' Appennino dovrebbe
essere così garantito per tutta l' estate.
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Roncofreddo

Entro il 2020 frana messa in sicurezza La spesa sarà
di 500mila euro

L' intervento più corposo del 2020 riguarda la
messa in sicurezza della frana in via Garibaldi
che collega Roncofreddo a Santa Paola, spesa
500mila euro. I lavori che verranno completati
presumibilmente entro l' anno.
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Neve e pioggia riempiono la diga: nuova
spettacolare tracimazione a Ridracoli
Il mese di marzo si chiude con la seconda tracimazione del 2020, che segue quella di
23 giorni fa

Le abbondanti nevicate in quota nei giorni
scorsi e le piogge delle ultime ore hanno
risvegliato la diga di Ridracoli.  I l  mese di
marzo si chiude con la seconda tracimazione
del 2020, che segue quella di 23 giorni fa.
Nella nottata tra lunedì e martedì le acque
hanno raggiunto e superato la quota di sfioro,
a 557,30 metri sul livello del mare, gettandosi
dal le otto fessure del lo sbarramento di
cemento alto 103,50 metri e lungo 432 metri.
Col serbatoio carico di "oro blu" lo spettro di
un problema idrico in Romagna nei prossimi
mesi è scongiurato. Questa tracimazione è
decisamente più spettacolare rispetto a quella
dell' 8 marzo. Il "Gigante della Romagna" si
sta facendo sentire con tutta la sua voce. Una
meravigliosa cascata fin sul Bidente, sfiorando
le case del Mulino di Sotto o della Teresona.
Lo scorso anno per attendere questo show si
dovette attendere fino a maggio. La diga di
Ridracoli fa anche da laminazione delle piene,
scongiurando fenomeni di esondazioni del
Bidente. Ai piedi della struttura vi è infatti un
bacino di smorzamento, con una superficie di
circa 6000 metri quadri .  I l  lato di  val le è
delimitato da una traversa di contenimento alta
14 metri e con un ciglio sfiorante dello sviluppo
di 60 metri. Il bacino consente di attenuare l'
impatto in caduta e di rendere meno impetuosa l' immissione dell' acqua nel fiume Bidente. Il tuo
browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non
può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . .
Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre
il video. Sostieni ForlìToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di ForlìToday
ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi
ed affidabili sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci
leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario.
Grazie! Scegli il tuo contributo:
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